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Tre gol 
annullati,
tre pali
e un rigore
non visto:
per l’Inter
sembrava
stregata

Il solito Reijnders gra�  a e illude a lungo Conceiçao
Inzaghi indovina i cambi e cala il jolly Zalewski:
il polacco debutta con assist di petto per De Vrij
all’ultimo arrivato Gimenez per 
tentare la risalita.  

CI PENSA REIJNDERS. Ad ogni 
modo, se la iella ci ha messo 
certamente lo zampino con i 
tre legni colti nella ripresa, i 
nerazzurri devono prenderse-
la soprattutto con loro stessi 
per essere arrivati in svantag-
gio all’intervallo. Gli spazi per 
fare male al Diavolo, nel primo 
tempo, non sono mancati. La 
difesa rossonera sempre alta, 

di Pietro Guadagno
MILANO

Un pareggio che non 
accontenta nessuno. 
Né il Milan, che ave-
va fatto la bocca a vin-

cere il terzo derby consecutivo 
da netto sfavorito. E nemme-
no l’Inter, che ha rimediato l’1-
1 solo nel recupero, dopo tre 
pali, tre gol annullati e, soprat-
tutto, un rigore solare non as-
segnato su Thuram. Le conse-
guenze, per entrambe, sono 
tutte in classifi ca. Visto che la 
truppa di Inzaghi non appro-
fi tta del pari del Napoli, resta 
a -3. E ora si ritrova obbligata 
a battere la Fiorentina nel re-
cupero di giovedì per l’aggan-
cio ma anche a non commet-
tere altri passi falsi di qui allo 
scontro diretto del Marado-
na del 2 marzo, nonostan-
te il calendario penda tut-

to dalla parte di Con-
te. Mentre il Diavolo 
perde due punti su 
Juventus, Fiorentina 
e Bologna (in attesa 
della Lazio), nella cor-
sa per il quarto poso. La 
consolazione è che i rossone-
ri hanno dato una risposta di 
carattere, dopo la sconfi tta di 
Zagabria. E ora si appigliano 

ma anche un’eccessiva distan-
za tra le linee, infatti, permet-
tevano a Lautaro e soci di cre-
are superiorità sull’ampiezza e 
i cambi di gioco. L’area avversa-
ria, però, non veniva aggredita 
nel modo giusto, permettendo 
ai difensori milanisti (Pavlovic 
soprattutto) di rimediare. Nel-
le loro fughe in avanti, invece, 
più di qualche brivido, gli uo-
mini di Conceiçao, lo creavano. 
Ci mettevano una pezza Som-
mer, sulla sassata di Reijnders, 

di abbassarsi. E il 4-4-2 inizia-
le, con Pulisic seconda punta, 
si è trasformato in 5-4-1, con lo 
stesso americano esterno a de-
stra e Jimenez a fare il quinto, 
al fi anco del debuttante Walker. 
L’Inter ha preso il controllo, ma 
senza più avere gli spazi del pri-
mo tempo. E così costruire vere 
occasioni da rete è diventato 
complicato. Non a caso i primi 
due pali (Bisseck e Thuram) 
sono arrivati su calcio d’angolo. 
Inzaghi, peraltro, aveva già get-
tato nella mischia proprio Bis-
seck, Carlos Augusto e Zielinski, 
trovando forze fresche e pure 
elettricità. Solo che ogni sfor-
zo sembrava inutile, nel mo-
mento in cui si sono somma-
ti il calcione di Pavlovic a Thu-
ram, in area, non visto né da 
Chiffi   né dal Var, e il terzo le-
gno su cui è andato a sbattere 
Dumfries, subito dopo mura-
to anche da Maignan. Gli ulti-
mi minuti sono diventati un as-
sedio, alimentato pure da Za-
lewski, a cui Inzaghi ha dato 
immediata fi ducia, di fatto sen-
za allenamenti con la squadra. 
E l’ex Roma lo ha ripagato, ser-
vendo di petto a De Vrij l’assist 
del pareggio, dopo il lungo tra-
versone di Bisseck, conseguen-
za dell’errato rinvio di Jimenez.
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di Dario 
Cervellati 

La grossa 
macchia nella 
prestazione di Chi�, che 
per il resto del derby 
aveva arbitrato molto 
bene, con grande 
sicurezza, è la mancata 
concessione del calcio di 
rigore in favore dell'Inter 
al 29’ st: Theo Hernandez 
anticipa Thuram, ed è ciò 
che l'arbitro indica 
subito di aver visto, ma 
l'attaccante nerazzurro 
poco prima aveva preso 
un calcio sul polpaccio da 
Pavlovic. L'intervento era 
falloso e andava punito, 
invece, nemmeno il Var 
Di Paolo è intervenuto. 
È stato uno dei pochi 
errori di Chi� che nel 
primo tempo aveva 
sbagliato solo a non 
concedere l'angolo 
all'Inter, al 35', dopo la 
deviazione di Pavlovic, 
non ravvisata in campo e 
da protocollo non oggetto 
di revisione del VAR.
Per il resto l'arbitro, ben 
coadiuvato dai suoi 
assistenti e sempre in 
controllo della s�da, 
aveva sempre preso le 
decisioni giuste. Le 
prime 2 reti dell'Inter 
annullate, dopo la 
segnalazione di Carbone, 
erano entrambe viziate 
dalla posizione di 
fuorigioco dell'autore 
dell'assist, e la terza da 
un fallo (spallata contro 
schiena) di Dumfries su 
Theo Hernandez, mentre 
era regolare il vantaggio 
del Milan.
Il recupero del pallone di 
Abraham, che ha dato il 
via all'azione dell'1-0, è 
nato da un intervento 
non falloso su 
Calhanoglu. 

VAR: Di Paolo  5
Non richiama Chi� 
all'OFR per il fallo di 
Pavlovic.
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Theo-Thuram ok
Ma prima c’era
il fallo di Pavlovic

5,5
voto

LA MOVIOLA

di Alberto Polverosi

A un certo punto, quasi in fondo a que-
sta sfi da, Inzaghi si sarà messo a pre-
gare: tre sconfi tte su tre derby e la 
minaccia piuttosto concreta di gio-

carne altri quattro, due di Coppa Italia e due 
di Champions. Sarebbe stata la fi ne. E invece 
l’Inter, al massimo del suo sforzo e della sua 
jella (tre pali e tre gol annullati) ha ripreso 
il Milan in pieno recupero. Decisamente più 
giusto così, i meriti dei campioni d’Italia sono 
apparsi evidenti, ma di sicuro Conceiçao ha 
dato una mano ai rivali con i cambi, tutti di-
fensivi, per chiudere con una linea di sei di-
fensori, una barricata che l’Inter ha sfonda-
to solo alla fi ne. 
 È stato un derby olandese, primo gol di Rei-
jnders, pareggio di De Vrij, un derby che è di-
ventato tale solo dopo il vantaggio dei rosso-
neri. Prima le due squadre avevano comin-
ciato temendosi e per mezz’ora sono andate 
avanti così, nel massimo (diciamo pure ecces-
sivo) rispetto l’una dell’altra. Lente, monoto-
ne, dal ritmo compassato, frenate dal timore 
di prendere un gol che avrebbe orientato il 
derby o perfi no deciderlo. Poi, per fortuna, si 
sono sciolte e hanno iniziato a giocare, quan-
to meno a battersi. Lautaro di qua, Leao (più 
Reijnders...) di là, quando si sono fi nalmente 
accesi è cominciato il derby vero. Due conclu-
sioni pericolose e un gol annullato (per fuo-
rigioco di Barella) per l’argentino, un paio di 
attacchi in contropiede, compreso quello del 
gol, per il portoghese. 
 L’arma micidiale del Milan non era nel suo 
attacco, ma nel solito rimorchio di Reijnders. 
Prima dell’1-0, era stata sua la conclusione 
più pericolosa. Sul gol era arrivato con l’in-
serimento giusto e si è fatto trovare nel posto 
giusto, al momento giusto e col piede giusto. 
Reijnders è il giocatore che un tempo avrem-
mo defi nito un numero 8, un centrocampista 
che possiede doti di ogni tipo, atletiche, tec-
niche, tattiche, copre, riparte e spesso arriva 
a fari spenti in area avversaria, come è capi-
tato anche stavolta, per il suo settimo gol in 
campionato, l’undicesimo coppe comprese.
 Conceiçao aveva preparato la partita che il 
Milan stava giocando, difesa e contropiede. 
Aveva lasciato la palla all’Inter (62 per cen-
to di possesso nerazzurro è un dato che in 
un derby fa un certo eff etto) per attaccarla 
alle spalle e per tutto il primo tempo la stra-
tegia aveva funzionato. Nella ripresa, però, 
sono iniziati i problemi. Prima nel gioco 
aereo, di testa la supremazia di Bis-
seck, De Vrij, Dumfries e Thuram 
è sembrata perfi no eccessiva, poi 
nella pressione che l’Inter ha eser-
citato senza pausa aumentando i 
giri minuto dopo minuto. A quel 
punto serviva un po’ di coraggio, 
invece Conceiçao ha tolto due at-
taccanti, Pulisic e Leao, per mette-
re Gabbia, oltre Chukwueze. Alla 
fi ne mancavano 10 minuti, recu-
pero compreso, e più che al Milan 
il messaggio del tecnico portoghese 
è arrivato forte e chiaro all’Inter: at-
tacchiamoli, perché loro non usci-
ranno più da là dietro. È vero che 
non aveva molte alternative, ma la 
rinuncia di Conceiçao a ripartire è 
apparsa evidente, al di là di una iso-
lata iniziativa di Camarda. 
 È così che l’Inter ha agguantato il 
pareggio, è una squadra tosta, che 
sa quello che vuole. Ha fatto valere 
il suo fi sico, la sua potenza atletica, 
la sua maggiore energia e freschez-
za: la battaglia con sconfi tta di Za-
gabria (con un uomo in meno) ha 
lasciato il segno sul Milan rispetto 
alla “passeggiata” (con un uomo in 
più) dell’Inter sul Monaco. Anche 
per questo Conceiçao senior può es-
sere contento del punto strappato al 
suo ex compagno Simone.
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Il coraggio
e la rinuncia

IL COMMENTO

Pavlovic colpisceThuram DAZN

e Pavard, con un recupero di-
sperato su Leao. Nulla da fare 
invece, allo scadere della prima 
frazione, sul pallone perso da 
Calhanoglu (titolare ma anco-
ra in ritardo), che trovava l’In-
ter scoperta. Theo Hernandez 
e Leao la aff ettavano: Sommer 
non tratteneva il tocco dentro 
del portoghese, lasciando al so-
lito Reijnders un comodo tap-in.

SOLO ALL'ULTIMO. Nella ripre-
sa, il Diavolo ha scelto subito 

Zagabria. E ora si appigliano 

1 1MILAN INTER
4-4-2 3-5-2

ALLENATORE: S.Conçeicao. 
SOSTITUZIONI: 1’ st Jimenez per 
B ennac e;  3 3’ s t C amar da p er 
Abraham, Terracciano per Musah; 
41’ st Chukwueze per Pulisic,  Gab-
bia per Leao. 
A DISPOSIZIONE: Sportiello, Tor-
riani; Jovic, Okafor, Zeroli, Thiaw, 
Bartesaghi

ALLENATORE: S.Inzaghi.
SOSTITUZIONI: 18’ st Zielinski per 
Calhanoglu, 18’ st Carlos Augusto 
per A.Bastoni, 18’ st Bisseck per 
Pavard, 31’ st Frattesi per Mkhitaryan, 
31’ st Zalewski per Dimarco.  
A DISPOSIZIONE: J.Martinez, Calli-
garis; Arnautovic, Acerbi, Asllani, 
Darmian, De Pieri, Taremi.  
AMMONITI: 8’ st A.Bastoni per gioco 
falloso, 16’ st Dumfries per proteste.

MARCATORI: 45’ pt Reijnders (M); 48’ st De Vrij (I). 
ASSIST: Zalewski (I).  ARBITRO: Chiffi di Padova. Guardalinee: Carbo-
ne e Peretti. Quarto uomo: Marinelli. VAR: Di Paolo. AVAR: Doveri.  
NOTE: Spettatori 75.493. Angoli 11-8 per l’Inter. Recupero: pt 3’, st 5’.
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59% 41%
Walker migliora
Zalewski incide

IL PEGGIORE
Calhanoglu

5

se la cava con mestiere ed espe-
rienza.
Bisseck (18’ st)  6,5
Un palo e una chiusura fonda-
mentale su Abraham. Entra con 
il piglio giusto.
De Vrij  7
La zampata fi nale vale il pareg-
gio. Sorpreso anche lui nell’azio-
ne del vantaggio rossonero. Ma 
Abraham gli fa solo il solletico
A. Bastoni  5,5
Si immola su Leao, rimediando 
un giallo che poi lo toglie dal-
la gara. Arginato, non crea su-
periorità.
Carlos Augusto (18’ st)  6
Non arretra, anzi permette all’In-
ter di stare alta.
Dumfries  6
Concede troppo spazio a Theo 
Hernandez. Nella ripresa non 
viene attaccato e comincia a mar-
tellare. Non segna per colpa del 
palo e di Maignan.
Barella  6
Aggredisce costantemente l’a-
rea. Ma così toglie equilibrio alla 
mediana. Più lineare nel secon-
do tempo.
Calhanoglu  5
Se l’avesse perso Asllani quel pal-
lone… Non aveva il ritmo parti-
ta dopo un mese fuori.
Zielinski (18’ st)  6
Inzaghi sceglie lui in regia per 
avere più fantasia e tiro. Resta 
nei ranghi, però.
Mkhitaryan  5,5
Non è un fattore in mediana. 
Troppo compassato, quando in-
vece servirebbe cattiveria. 
Frattesi (31’ st)  6
Una scintilla di energia. Non 
ha occasioni per fare male ma 
si sente. 
Dimarco  6
Scappa, sorprendendo Walker 
che non lo tiene sul primo pas-
so. Ma non trova mai la giocata. 
E la catena di sinistra non gira.
Zalewski (31’ st)  6,5
Debutto nel derby e subito deci-
sivo, con l’appoggio per De Vrij.
Thuram  6
Parte forte, poi si spegne. Si riac-
cende nel fi nale, tra rigore non 
assegnato e palo a Maignan bat-
tuto. 
L. Martinez  6
Meglio come partecipazione al 
gioco che nelle conclusioni, co-
munque complicate. Due gol an-
nullati e generosità in qualche 
recupero.
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IL MIGLIORE
Reijnders

7

di Pietro Guadagno

MILAN 
Conceiçao (all)  6,5
Il coraggio di tenere la difesa 
alta, pur rischiando. Nella ri-
presa, però, l’atteggiamento è 
troppo difensivo. Diffi  cile, for-
se, chiedere di più.
Maignan  6,5
Chiude lo specchio a Dumfries, 
ma non può nulla su De Vrij. Il 
resto lo fa il palo alla sua sinistra.
Walker  6
Primo tempo con qualche soff e-
renza su Dimarco. Ripresa più 
solida, perché più protetto, con 
Jimenez quasi sempre al fi anco.
Tomori  6,5
Il Milan lo aveva messo alla por-
ta, ma lui ha detto no. La miglior 
risposta è la prestazione di ieri 
sera. Più effi  cace quando il Dia-
volo si chiude in trincea.
Pavlovic  6,5
Attento e preciso. Soprattutto 
contro Thuram. I legni salvano 
anche lui. Come l’arbitro e il Var 
sul calcione al francese.
Theo Hernandez  6,5
Sgasa e ribalta l’azione, facen-
do il vuoto sul gol di Reijnders. 
Con Dumfries sportellate virili. 
Musah  5,5
Poco lucido nelle scelte. Meglio 
nella ripresa, quando deve solo 
fare legna.
Terracciano (33’ st)  sv
Entra e il Milan non esce più dal-
la sua area.
Bennacer  5,5
Avvia l’azione dell’1-0. Ma dà 
poca protezione alla linea arre-
trata. Fuori all’intervallo.
Jimenez (1’ st)  6
Si applica per il 5-4-1 della ri-
presa. Ma il pareggio arriva su 
un suo rinvio sbagliato.
Reijnders  7
Segue a rimorchio la riparten-
za e si fa trovare pronto al mo-
mento giusto: settimo sigillo in 
campionato. Ha una chance an-
che nel secondo tempo.
Leao  6
Ha meno libertà nel 4-4-2 e an-
che meno palloni. Ne arriva uno 
buono e fa la diff erenza. Nella ri-
presa non approfi tta degli spazi.
Gabbia (41’ st)  sv
Non riesce a tenere alto il muro.
Pulisic  6
Seconda punta all’inizio e poi 
quasi sempre esterno destro nel 
5-4-1 dopo l’intervallo.
Chukwueze (41’ st)  sv
Non tiene l’Inter lontana.
Abraham  6
Inutile cercarlo in area: fa solo 
l’attaccante di fatica. Infatti, è lui 
a soffi  a a Calhanoglu il pallone 
del vantaggio rossonero.
Camarda (33’ st)  sv
Ruba palla a Zielinski e va alla 
conclusione.

SQUADRA 
S. Inzaghi (all.) 6,5
L’identità di squadra non basta se 
non c’è cattiveria. Azzecca i cam-
bi per dare la scossa, compreso 
il debutto di Zalewski. 
Sommer  5,5
Sbaglia nel cercare di trattenere 
l’appoggio di Leao. Così il pallo-
ne schizza sui piedi di Reijnders.
Pavard  6
La sensazione è che non ci sia 
perfetta intesa con Dumfries. Si 
ritrova uno contro uno con Leao: 

LE PAGELLE

SIMONE,SIMONE,
UNA PIÙ DEL DIAVOLOUNA PIÙ DEL DIAVOLO

Simone Inzaghi,
46 anni, tecnico
dell’Inter;
da sinistra 
l’assist di petto
di Zalewski
per l’1-1 di De Vrij
GETTY, LAPRESSE
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te il calendario penda tut-
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errori di Chi� che nel 
primo tempo aveva 
sbagliato solo a non 
concedere l'angolo 
all'Inter, al 35', dopo la 
deviazione di Pavlovic, 
non ravvisata in campo e 
da protocollo non oggetto 
di revisione del VAR.
Per il resto l'arbitro, ben 
coadiuvato dai suoi 
assistenti e sempre in 
controllo della s�da, 
aveva sempre preso le 
decisioni giuste. Le 
prime 2 reti dell'Inter 
annullate, dopo la 
segnalazione di Carbone, 
erano entrambe viziate 
dalla posizione di 
fuorigioco dell'autore 
dell'assist, e la terza da 
un fallo (spallata contro 
schiena) di Dumfries su 
Theo Hernandez, mentre 
era regolare il vantaggio 
del Milan.
Il recupero del pallone di 
Abraham, che ha dato il 
via all'azione dell'1-0, è 
nato da un intervento 
non falloso su 
Calhanoglu. 

VAR: Di Paolo  5
Non richiama Chi� 
all'OFR per il fallo di 
Pavlovic.
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Theo-Thuram ok
Ma prima c’era
il fallo di Pavlovic

5,5
voto

LA MOVIOLA

di Alberto Polverosi

A un certo punto, quasi in fondo a que-
sta sfi da, Inzaghi si sarà messo a pre-
gare: tre sconfi tte su tre derby e la 
minaccia piuttosto concreta di gio-

carne altri quattro, due di Coppa Italia e due 
di Champions. Sarebbe stata la fi ne. E invece 
l’Inter, al massimo del suo sforzo e della sua 
jella (tre pali e tre gol annullati) ha ripreso 
il Milan in pieno recupero. Decisamente più 
giusto così, i meriti dei campioni d’Italia sono 
apparsi evidenti, ma di sicuro Conceiçao ha 
dato una mano ai rivali con i cambi, tutti di-
fensivi, per chiudere con una linea di sei di-
fensori, una barricata che l’Inter ha sfonda-
to solo alla fi ne. 
 È stato un derby olandese, primo gol di Rei-
jnders, pareggio di De Vrij, un derby che è di-
ventato tale solo dopo il vantaggio dei rosso-
neri. Prima le due squadre avevano comin-
ciato temendosi e per mezz’ora sono andate 
avanti così, nel massimo (diciamo pure ecces-
sivo) rispetto l’una dell’altra. Lente, monoto-
ne, dal ritmo compassato, frenate dal timore 
di prendere un gol che avrebbe orientato il 
derby o perfi no deciderlo. Poi, per fortuna, si 
sono sciolte e hanno iniziato a giocare, quan-
to meno a battersi. Lautaro di qua, Leao (più 
Reijnders...) di là, quando si sono fi nalmente 
accesi è cominciato il derby vero. Due conclu-
sioni pericolose e un gol annullato (per fuo-
rigioco di Barella) per l’argentino, un paio di 
attacchi in contropiede, compreso quello del 
gol, per il portoghese. 
 L’arma micidiale del Milan non era nel suo 
attacco, ma nel solito rimorchio di Reijnders. 
Prima dell’1-0, era stata sua la conclusione 
più pericolosa. Sul gol era arrivato con l’in-
serimento giusto e si è fatto trovare nel posto 
giusto, al momento giusto e col piede giusto. 
Reijnders è il giocatore che un tempo avrem-
mo defi nito un numero 8, un centrocampista 
che possiede doti di ogni tipo, atletiche, tec-
niche, tattiche, copre, riparte e spesso arriva 
a fari spenti in area avversaria, come è capi-
tato anche stavolta, per il suo settimo gol in 
campionato, l’undicesimo coppe comprese.
 Conceiçao aveva preparato la partita che il 
Milan stava giocando, difesa e contropiede. 
Aveva lasciato la palla all’Inter (62 per cen-
to di possesso nerazzurro è un dato che in 
un derby fa un certo eff etto) per attaccarla 
alle spalle e per tutto il primo tempo la stra-
tegia aveva funzionato. Nella ripresa, però, 
sono iniziati i problemi. Prima nel gioco 
aereo, di testa la supremazia di Bis-
seck, De Vrij, Dumfries e Thuram 
è sembrata perfi no eccessiva, poi 
nella pressione che l’Inter ha eser-
citato senza pausa aumentando i 
giri minuto dopo minuto. A quel 
punto serviva un po’ di coraggio, 
invece Conceiçao ha tolto due at-
taccanti, Pulisic e Leao, per mette-
re Gabbia, oltre Chukwueze. Alla 
fi ne mancavano 10 minuti, recu-
pero compreso, e più che al Milan 
il messaggio del tecnico portoghese 
è arrivato forte e chiaro all’Inter: at-
tacchiamoli, perché loro non usci-
ranno più da là dietro. È vero che 
non aveva molte alternative, ma la 
rinuncia di Conceiçao a ripartire è 
apparsa evidente, al di là di una iso-
lata iniziativa di Camarda. 
 È così che l’Inter ha agguantato il 
pareggio, è una squadra tosta, che 
sa quello che vuole. Ha fatto valere 
il suo fi sico, la sua potenza atletica, 
la sua maggiore energia e freschez-
za: la battaglia con sconfi tta di Za-
gabria (con un uomo in meno) ha 
lasciato il segno sul Milan rispetto 
alla “passeggiata” (con un uomo in 
più) dell’Inter sul Monaco. Anche 
per questo Conceiçao senior può es-
sere contento del punto strappato al 
suo ex compagno Simone.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il coraggio
e la rinuncia

IL COMMENTO

Pavlovic colpisceThuram DAZN

e Pavard, con un recupero di-
sperato su Leao. Nulla da fare 
invece, allo scadere della prima 
frazione, sul pallone perso da 
Calhanoglu (titolare ma anco-
ra in ritardo), che trovava l’In-
ter scoperta. Theo Hernandez 
e Leao la aff ettavano: Sommer 
non tratteneva il tocco dentro 
del portoghese, lasciando al so-
lito Reijnders un comodo tap-in.

SOLO ALL'ULTIMO. Nella ripre-
sa, il Diavolo ha scelto subito 

Zagabria. E ora si appigliano 

1 1MILAN INTER
4-4-2 3-5-2

ALLENATORE: S.Conçeicao. 
SOSTITUZIONI: 1’ st Jimenez per 
B ennac e;  3 3’ s t C amar da p er 
Abraham, Terracciano per Musah; 
41’ st Chukwueze per Pulisic,  Gab-
bia per Leao. 
A DISPOSIZIONE: Sportiello, Tor-
riani; Jovic, Okafor, Zeroli, Thiaw, 
Bartesaghi

ALLENATORE: S.Inzaghi.
SOSTITUZIONI: 18’ st Zielinski per 
Calhanoglu, 18’ st Carlos Augusto 
per A.Bastoni, 18’ st Bisseck per 
Pavard, 31’ st Frattesi per Mkhitaryan, 
31’ st Zalewski per Dimarco.  
A DISPOSIZIONE: J.Martinez, Calli-
garis; Arnautovic, Acerbi, Asllani, 
Darmian, De Pieri, Taremi.  
AMMONITI: 8’ st A.Bastoni per gioco 
falloso, 16’ st Dumfries per proteste.

MARCATORI: 45’ pt Reijnders (M); 48’ st De Vrij (I). 
ASSIST: Zalewski (I).  ARBITRO: Chiffi di Padova. Guardalinee: Carbo-
ne e Peretti. Quarto uomo: Marinelli. VAR: Di Paolo. AVAR: Doveri.  
NOTE: Spettatori 75.493. Angoli 11-8 per l’Inter. Recupero: pt 3’, st 5’.
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LA PARTITA DI IERI 
NELL’ ANALISI OPTA

Tiri totali

Tiri respinti

Colpi di testa

10 16

5 3

1 4

Tiri nello specchio / Fuori

1 7

64

Tiri da dentro l’area / Fuori area

5 4

125

Tocchi nell’area avversaria

4218

Cross su azione

216

Falli fatti

Fuorigioco

Cartellini

5 9

2 5

00 20

Possesso palla

Duelli vinti

38% 62%

59% 41%
Walker migliora
Zalewski incide

IL PEGGIORE
Calhanoglu

5

se la cava con mestiere ed espe-
rienza.
Bisseck (18’ st)  6,5
Un palo e una chiusura fonda-
mentale su Abraham. Entra con 
il piglio giusto.
De Vrij  7
La zampata fi nale vale il pareg-
gio. Sorpreso anche lui nell’azio-
ne del vantaggio rossonero. Ma 
Abraham gli fa solo il solletico
A. Bastoni  5,5
Si immola su Leao, rimediando 
un giallo che poi lo toglie dal-
la gara. Arginato, non crea su-
periorità.
Carlos Augusto (18’ st)  6
Non arretra, anzi permette all’In-
ter di stare alta.
Dumfries  6
Concede troppo spazio a Theo 
Hernandez. Nella ripresa non 
viene attaccato e comincia a mar-
tellare. Non segna per colpa del 
palo e di Maignan.
Barella  6
Aggredisce costantemente l’a-
rea. Ma così toglie equilibrio alla 
mediana. Più lineare nel secon-
do tempo.
Calhanoglu  5
Se l’avesse perso Asllani quel pal-
lone… Non aveva il ritmo parti-
ta dopo un mese fuori.
Zielinski (18’ st)  6
Inzaghi sceglie lui in regia per 
avere più fantasia e tiro. Resta 
nei ranghi, però.
Mkhitaryan  5,5
Non è un fattore in mediana. 
Troppo compassato, quando in-
vece servirebbe cattiveria. 
Frattesi (31’ st)  6
Una scintilla di energia. Non 
ha occasioni per fare male ma 
si sente. 
Dimarco  6
Scappa, sorprendendo Walker 
che non lo tiene sul primo pas-
so. Ma non trova mai la giocata. 
E la catena di sinistra non gira.
Zalewski (31’ st)  6,5
Debutto nel derby e subito deci-
sivo, con l’appoggio per De Vrij.
Thuram  6
Parte forte, poi si spegne. Si riac-
cende nel fi nale, tra rigore non 
assegnato e palo a Maignan bat-
tuto. 
L. Martinez  6
Meglio come partecipazione al 
gioco che nelle conclusioni, co-
munque complicate. Due gol an-
nullati e generosità in qualche 
recupero.
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IL MIGLIORE
Reijnders

7

di Pietro Guadagno

MILAN 
Conceiçao (all)  6,5
Il coraggio di tenere la difesa 
alta, pur rischiando. Nella ri-
presa, però, l’atteggiamento è 
troppo difensivo. Diffi  cile, for-
se, chiedere di più.
Maignan  6,5
Chiude lo specchio a Dumfries, 
ma non può nulla su De Vrij. Il 
resto lo fa il palo alla sua sinistra.
Walker  6
Primo tempo con qualche soff e-
renza su Dimarco. Ripresa più 
solida, perché più protetto, con 
Jimenez quasi sempre al fi anco.
Tomori  6,5
Il Milan lo aveva messo alla por-
ta, ma lui ha detto no. La miglior 
risposta è la prestazione di ieri 
sera. Più effi  cace quando il Dia-
volo si chiude in trincea.
Pavlovic  6,5
Attento e preciso. Soprattutto 
contro Thuram. I legni salvano 
anche lui. Come l’arbitro e il Var 
sul calcione al francese.
Theo Hernandez  6,5
Sgasa e ribalta l’azione, facen-
do il vuoto sul gol di Reijnders. 
Con Dumfries sportellate virili. 
Musah  5,5
Poco lucido nelle scelte. Meglio 
nella ripresa, quando deve solo 
fare legna.
Terracciano (33’ st)  sv
Entra e il Milan non esce più dal-
la sua area.
Bennacer  5,5
Avvia l’azione dell’1-0. Ma dà 
poca protezione alla linea arre-
trata. Fuori all’intervallo.
Jimenez (1’ st)  6
Si applica per il 5-4-1 della ri-
presa. Ma il pareggio arriva su 
un suo rinvio sbagliato.
Reijnders  7
Segue a rimorchio la riparten-
za e si fa trovare pronto al mo-
mento giusto: settimo sigillo in 
campionato. Ha una chance an-
che nel secondo tempo.
Leao  6
Ha meno libertà nel 4-4-2 e an-
che meno palloni. Ne arriva uno 
buono e fa la diff erenza. Nella ri-
presa non approfi tta degli spazi.
Gabbia (41’ st)  sv
Non riesce a tenere alto il muro.
Pulisic  6
Seconda punta all’inizio e poi 
quasi sempre esterno destro nel 
5-4-1 dopo l’intervallo.
Chukwueze (41’ st)  sv
Non tiene l’Inter lontana.
Abraham  6
Inutile cercarlo in area: fa solo 
l’attaccante di fatica. Infatti, è lui 
a soffi  a a Calhanoglu il pallone 
del vantaggio rossonero.
Camarda (33’ st)  sv
Ruba palla a Zielinski e va alla 
conclusione.

SQUADRA 
S. Inzaghi (all.) 6,5
L’identità di squadra non basta se 
non c’è cattiveria. Azzecca i cam-
bi per dare la scossa, compreso 
il debutto di Zalewski. 
Sommer  5,5
Sbaglia nel cercare di trattenere 
l’appoggio di Leao. Così il pallo-
ne schizza sui piedi di Reijnders.
Pavard  6
La sensazione è che non ci sia 
perfetta intesa con Dumfries. Si 
ritrova uno contro uno con Leao: 

LE PAGELLE

SIMONE,SIMONE,
UNA PIÙ DEL DIAVOLOUNA PIÙ DEL DIAVOLO

Simone Inzaghi,
46 anni, tecnico
dell’Inter;
da sinistra 
l’assist di petto
di Zalewski
per l’1-1 di De Vrij
GETTY, LAPRESSE
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Kyle Walker, 34 anni, è appena arrivato al Milan GETTY

di Antonio Vitiello
MILANO 

I l rammarico del Milan è non 
aver retto altri due minuti 
per portare a casa una vitto-
ria che avrebbe ridato anche 

slancio alla classifi ca. Ma l’1-1 
per Sergio Conceiçao è il risul-
tato più giusto: «Siamo delusi, 
abbiamo perso due punti. Ma 
alla fi ne il pareggio è il risulta-
to giusto, gli errori individuali 
dei giovani costano. La prossi-
ma col mercato fi nito saremo 
più tranquilli e da questa parti-
ta possiamo ripartire per quat-
tro mesi forti». Il Milan si è av-
vicinato alla terza vittoria di fi la 
contro l’Inter in questa stagio-
ne (in campionato all’andata 
e in Supercoppa le altre due), 
ma il pareggio resta comunque 
un risultato che alla vigilia del-
la partita qualcuno avrebbe vi-
sto come positivo. E sulle pole-
miche sul rigore mancato per 
l’Inter, Conceiçao rispondendo 
così al tecnico dell’Inter: «Inza-
ghi ha parlato anche del fallo 
da cui è nato il primo gol, ma 
parla di quello di cui deve par-
lare. Forse ha detto così per-
ché era deluso, forse perché 
pensava di trovare una squa-
dra inferiore dal punto di vista 
del gioco».

L’allenatore rossonero
e il suo secondo derby

«Il pari ci sta, serve più intensità
Ora dobbiamo trovare continuità»
Walker: «Sono felice per l’esordio»

ATTEGGIAMENTO. D’altronde i 
rossoneri sono arrivati alla parti-
ta con diverse assenze, come la 
squalifi ca di Fofana e gli addi last 
minute di Morata e Calabria, ma 
l’atteggiamento messo in cam-
po è stato convincente: «I ragaz-
zi sono stati bravi ad interpreta-
re quello che abbiamo chiesto, 
l’Inter è una squadra forte - ha 
spiegato il tecnico rossonero 
- L’aspetto mentale c’è stato, 
ora ci deve essere continuità. 
E questo non è negoziabile, se 
non c’è la gioia di giocare a cal-
cio allora non va bene». 

LE PICCOLE. Il rammarico del 
Milan è quello di non mettere 
la stessa intensità nelle parti-
te contro le piccole. Un proble-
ma che la squadra si porta die-
tro da inizio stagione e che ha 
compromesso tutta l’annata mi-
lanista. Ed è ciò che ha chiesto 
Conceiçao alla squadra in que-
ste ore: «Questa costanza la vo-
gliamo per tutte le competizio-
ni. Ora fi nalmente fi nisce il mer-
cato. Hanno messo pure me con 
le valigie pronte e sono da un 
mese qua... La squadra è con-
nessa, si lavora sull'intensità. 
A livello di dinamiche di gioco 
qualcosa manca, abbiamo pro-
vato a pressare più alto e abbia-
mo aperto spazi che non voglio. 

Quando attacchi bene sei pre-
parato a recuperare palla alto e 
non soff ri così tanto l’avversa-
rio. A me piace una squadra che 
pressa, compatta, alta, aggres-
siva. Ora non abbiamo questo, 
quindi dobbiamo adattare il no-
stro gioco essendo intelligenti.

ESORDIO. Kyle Walker ha gio-
cato la sua prima partita con la 
maglia rossonera: «È un ono-
re aver esordito con il Milan - 
ha detto l’inglese ex City - an-
che se dispiace non aver vinto. 
Però ho fi ducia, ci prenderemo 
tanti altri punti. Ringrazio tutti 
per l’accoglienza e il supporto». 
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BILANCIO. Per far posto al 
messicano, Alvaro Morata se 
n’è andato al Galatasaray: pre-
stito oneroso da 6 milioni fi no 
a gennaio 2026 con riscatto a 
8 milioni; possibilità di prolun-
gare il prestito sino a giugno 
2026 con riscatto che sale a 9 
milioni. Un cambio importan-
te. Non l’unico, tra l’altro. Ha 
lasciato la casacca rossonera 
anche il capitano della squa-
dra, Davide Calabria, accasa-
tosi al Bologna. Al suo posto 
è arrivato Kyle Walker. «Ab-
biamo voluto migliorare la si-
tuazione - ha spiegato Ibrahi-
movic - se le cose non vanno 
bene, devi trovare soluzioni 
per cambiare. È stato un mer-
cato intenso, siamo soddisfat-
ti. Abbiamo rinforzato la squa-
dra e siamo a posto». 

Joao Felix, si prova il rush
MERCATO | MENTRE GIMENEZ HA FIRMATO PER TRE ANNI

MILANO - Poco dopo le 17 
Santiago Gimenez ha messo 
per la prima volta piede a San 
Siro da nuovo calciatore del 
Milan. Il messicano ha eff et-
tuato e completato l’iter del-
le visite mediche e dell’idonei-
tà sportiva prima di apporre 
la fi rma sul nuovo contratto 
triennale con opzione per un 
altro anno con il club rosso-
nero. Lo ha accolto, con pa-
role d’impatto, Zlatan Ibrahi-
movic: «Gimenez è forte come 
Ibra, è di un altro livello. Non 
c'era possibilità di prenderlo 
già in estate, mentre ora sì e 
lo abbiamo preso». Per vede-
re le prime gesta del Bebote 
in campo bisognerà attendere 
poco: Milan-Roma di merco-
ledì, quarto di fi nale di Cop-
pa Italia.

ATTESA. Parole di chiusura 
ad altri colpi last minute? Pro-
babile. Per l’arrivo di Joao Fe-
lix ci dovrebbero essere le ces-
sioni lampo di uno tra Okafor 
e Chukwueze, mentre Tomori 
ha detto no a qualsiasi destina-
zione. Si penserà direttamente 
all’estate: è già iniziato il duello 
con l’Inter per Samuele Ricci. A 
quel punto, sarà il terzo merca-
to da “dirigente” di Ibrahimo-
vic: «Per me è una situazione 
diversa, per la seconda volta en-
tro in un momento di mercato, 
periodo intenso ma anche cat-
tivo, perché tutti i giorni succe-
dono delle cose». Ne succede-
ranno ancora tante nei prossi-
mi mesi, al di là della chiusura 
uffi  ciale della sessione estiva.

a.g.
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Milan

Tijjani REIJNDERS

MINUTI 90

GOL SEGNATI 1

XG 0.40

TIRI TOTALI 4

TIRI IN PORTA 3

TOCCHI 57

TOCCHI IN AREA AVVERSARIA 3

DUELLI VINTI 3

PASSAGGI DECISIVI 2

PASSAGGI RIUSCITI 37

REIJNDERS

TOCCHI PER ZONA

Milan 1-1 Inter

LA SUA PARTITA
IN CIFRE
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TIJJANI REIJNDERS
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Inter 1
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Reijnders, 26 anni LAPRESSE

di Antonello Gioia
MILANO

L’Olanda un po’ ovunque: 
dall'Olanda arriva Santiago Gi-
menez, nuovo attaccante ros-
sonero, olandese sarà il pros-
simo avversario di Leao e com-
pagni nei playoff  di Champions 
League, il Feyenoord, olan-
desi sono i due marcatori 
del derby di ieri sera, Ste-
fan De Vrij e Tijjani Rei-
jnders. Certo, la stagione 
delle due milanesi non è 
fi no ad ora stata tutta tuli-
pani e fi ori, ma, se si guar-
da nello specifi co all'anna-
ta del numero 14 milanista, 
un prato fi orito c’è. È, in tut-
to e per tutto, defi nitivamente 
sbocciato. E il Milan lo sta per 
blindare con il rinnovo di con-
tratto già pronto da settimane.

GIMENEZ. Con il gol all'Inter, 
Reijnders ha raggiunto quota 
11 reti stagionali in 32 pre-
senze: è sempre più il secon-
do miglior marcatore della 
rosa rossonera, di una rete 
alle spalle di Pulisic prima-
tista. E di mestiere fa il cen-
trocampista. Ora, però, Con-
ceiçao potrà avere a disposizio-
ne un bomber vero, Santiago 
Gimenez, contro cui Reijnders 
ha giocato (e perso) due par-
tite ai tempi di AZ Alkmaar e 
Feyenoord: «Gimenez - ha con-
fessato Reijnders - mi piace. Al-
zerà la qualità della squadra, ci 
darà energia e spero possa se-
gnare tanti gol». Una bella in-
vestitura da un ex avversario, 
ora compagno, a cui regalare 
assist o con cui, continuando 
con l'andazzo stagionale, fe-
steggiare altri gol.

SPIRITO. La rete di ieri ai ne-
razzurri, però, non è bastata 
al Milan per vincere il derby: 
«È speciale giocare ogni par-
tita per questo club - ha spie-
gato l’olandese - è fantastico, 
specialmente per tutti i gioca-
tori olandesi che hanno gioca-
to qui prima di me. Purtroppo 
il gol che ho fatto non è basta-
to». Reijnders ha guidato tec-
nicamente la truppa rossonera, 
mettendoci anche tanto carat-
tere. Ed è proprio qui il punto 
che l’olandese - e tutti - hanno 
individuato come focale per la 
stagione rossonera: la mentali-
tà. È quella che fa la diff eren-
za: «Questa - chiarisce Reijn-
ders - è la mentalità che dob-
biamo portare in ogni partita, 
non solo in sfi de come il derby. 
Dovremmo farlo più spesso, ci 
renderebbe la vita più sempli-
ce. Dobbiamo cambiare men-
talità, non siamo in una buo-
na posizione in campionato e 
dobbiamo mostrare quello che 
abbiamo fatto nel derby in ogni 
partita».

COPPIA. Il Milan non può pro-
prio fare a meno di Reijnders. 

Reijnders
solita certezza
«La mentalità
è quella giusta»

IL JOLLY | L’OLANDESE ANCORA A SEGNO

Ieri, per la prima volta in sta-
gione, l'olandese si è ritrovato 
senza il fi do scudiero Fofana e 
ha dovuto aumentare i giri del 
motore anche in fase difensiva: 
«È stato un po’ diverso  per me 
senza Fofana - ha ammesso l’o-
landese - ma faccio quello che 
l'allenatore mi chiede. È ovvio 
che preferisco stare più alto, 
normalmente Youssouf si occu-
pa delle cose in difesa. Dovevo 
agire più da numero 6, ma solo 
per questa partita». La prova è 
stata positiva: tanta corsa, tanti 
chilometri percorsi, alcuni pal-
loni vaganti recuperati e, ov-
viamente, la consueta qualità 
in fase di possesso. Da merco-
ledì, sfi da alla Roma in Coppa 
Italia, Reijnders tornerà a gio-
care nel suo ruolo. Con un San-
tiago Gimenez in più davanti.
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È a quota 11 reti
in stagione: «Bello
però mi dispiace
per il pareggio»

«Gimenez?
Alzerà la qualità,
spero porti energie
e tanti gol»

Conceiçao 
«Milan
a metà»
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Il Toro rimanda l’impresa
Doppia cifra a un passo

DUE RETI ANNULLATE | È A QUOTA NOVE IN CAMPIONATO

e Abraham nella ripresa, ma an-
che lanciando un’occhiatac-
cia a Walker quando l’ingle-
se a pochi passi da lui ha 
aizzato il pubblico con 
gesti eclatanti. Se nel-
le partite più recenti 
di Champions e Se-
rie A era sempre sta-
to sostituito nelle bat-
tute fi nali, ieri il centravanti di 
Bahia Blanca è stato tenuto in 
campo da Inzaghi fi no al tripli-
ce fi schio, mordendo su qualsi-
asi pallone alla disperata ricerca 
del pareggio. Con Thuram si è 
alternato nei movimenti in at-
tacco, provando a far perdere i 
riferimenti agli avversari, men-
tre ha sgomitato in area sia nel 
confronto perenne con Pavlovic 
e Tomori sia in un fi nale di par-
tita complesso per via dell'atteg-
giamento rossonero nella stre-
nua difesa del vantaggio. Pro-
babilmente sognava l'ennesimo 
gol da rifi lare ai cugini, ma la 
zampata in extremis di De Vrij 
alla fi ne ha addolcito anche la 
sua serata.

SEMPRE ACCESO. Con gli in-
fortuni che di recente hanno 
colpito sia Taremi sia Correa e 
con Arnautovic ancora troppo 
poco incisivo, c’è da pensare che 
altrettanti straordinari tocche-
ranno ancora sia a Lautaro sia a 
Thuram. Giovedì sera ci sarà il 
match da recuperare a Firenze 
e l’argentino con nove gol all’at-
tivo nell’attuale Serie A si tro-
va a un solo centro di distanza 
dalla doppia cifra che vorrebbe 
dire diventare il sesto giocatore 
nerazzurro in grado di raggiun-
gere questo traguardo in alme-
no sei stagioni diverse in cam-
pionato dopo Meazza, Lorenzi, 
Altobelli, Boninsegna e Vieri. La 
rabbia accumulata ieri per non 
aver trovato il gol, da oggi si tra-
sformerà in voglia di provare a 
fare ancora meglio. E sotto que-
sto punto di vista il calendario 
off rirà occasioni in sequenza in 
questo mese di febbraio.

gi.col.
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I l gol di De Vrij in pieno recu-
pero ha risollevato il morale 
anche del Toro, impegnato 
per tutto il derby in una lot-

ta continua sul fronte off ensi-
vo. Lautaro Martinez ha prova-
to a lasciare il segno, inseguen-
do l’obiettivo della doppia ci-
fra nei gol rifi lati ai cugini del 
Milan in tutte le competizioni. 
Invece è rimasto fermo a nove, 
anche a causa di quelle reti an-
nullate per un fuorigioco di Ba-
rella e per un fallo commesso in 
precedenza da Dumfries. Nel-
la partita del capitano interi-
sta, così come in quella di tut-
ta la squadra, si sono messe di 
traverso proprio le posizioni di 
off side (oltre ai legni) e in una 
di queste occasioni la bandie-
rina ha vanifi cato anche l’assist 
dell’argentino per il gol di Di-
marco in avvio di partita. Ieri 
a San Siro alla punta nerazzur-
ra non è riuscito ciò che aveva 
fatto in fi nale di Supercoppa 
circa un mese fa, quando ave-
va punito il Diavolo a Riyad, 
mentre alla stracittadina in casa 
rossonera si era presentato con 
quattro reti nelle cinque prece-
denti partite di campionato. In 
più c’erano state anche le qua-
tro stoccate negli ultimi 180’ di 
Champions, ma contro la for-
mazione milanista è mancata 
la mira e almeno in un paio di 
occasioni il Toro non ha centra-
to la porta per impensierire sul 
serio Maignan.

ALLA CARICA. Se Lautaro non 
ha gonfi ato la rete, ha mostrato 
la strada da percorrere ai com-
pagni mettendoci grinta e vo-
glia di lottare. In alcuni fran-
genti anche andando allo scon-
tro a gioco fermo con gli avver-
sari, come successo con Tomori 

di Giorgio Coluccia

Le parole hanno eviden-
ziato la rabbia, venuta 
a galla nel dopo parti-
ta e tutt’altro che edul-

corata dal gol del 
pareggio nel der-
by messo a segno 
in pieno recupero. 
A Simone Inzaghi 
non è andato giù 
l’episodio del man-
cato rigore conces-
so all’Inter per l’in-
tervento di Pavlovic 
su Thuram. Una de-
cisione arbitrale che 
porta a cinque i casi 
controversi da ini-
zio 2025, rientran-
do nella lista anche 
la finale di Super-
coppa, la gara con 
l’Empoli, il recupe-
ro con il Bologna e 
l’episodio nella tra-
sferta di Lecce. «Può capita-
re di sbagliare, ma siamo alla 
quinta occasione e adesso ini-
zio ad arrabbiarmi - ha esordi-
to il tecnico piacentino - Non 
mi piacciono gli alibi, sia chia-
ro, ma ultimamente sta capi-
tando spesso. Per altri falli ho 
visto fare delle trasmissioni di 
giurisprudenza sull’Inter. I ra-
gazzi sono andati oltre ogni 
diffi  coltà, ma non oltre gli epi-
sodi come i tre gol annullati, i 
tre pali interni e un rigore cla-
moroso non assegnato». Sul 
mancato penalty nello speci-
fi co Inzaghi ha commentato: 
«In campo non mi ero accor-
to della dinamica, l’ho rivisto 
dopo e non entro nel merito 
delle direttive per i direttori di 
gara. Ci sta che l’arbitro possa 
avere la visuale coperta, per-
ché nell’azione era coinvolto 
anche Theo Hernandez oltre a 
Pavlovic e Thuram, ma chi sta 
seduto davanti al monitor non 
può non chiamare l’arbitro in 
una circostanza del genere».

EPISODI A SFAVORE. Sul me-
desimo episodio lo stesso Thu-
ram si è espresso in maniera 
netta: «Ci manca un rigore, 
lo abbiamo visto tutti anche 
con i vari replay. Non capisco 
perché il Var non sia interve-
nuto. In ogni caso guardiamo 
avanti, gli errori fanno parte 
del calcio». Tornando alle pa-
role di Inzaghi, l’allenatore in-

L’intervento di Pavlovic
su Thuram fa infuriare
lo spogliatoio dell’Inter

Inzaghi:
Un rigore
clamoroso

«Ci sta che l’arbitro possa essere 
coperto, ma il Var doveva avvisare
Siamo al quinto errore subito»
terista ha lodato i suoi gioca-
tori per la reazione: «Siamo 
alla diciassettesima partita in 
meno di due mesi, il ramma-
rico c’è perché vogliamo sem-
pre vincere, ma nonostante 
gli episodi non ci siamo fatti 
abbattere. Il Milan ci ha fatto 
male ancora una volta in ripar-
tenza, nella ripresa abbiamo 
giocato meglio mentre nel pri-
mo tempo dovevamo rimane-
re più calmi. Per esempio par-
tire un attimo dopo sulle azio-
ni dei gol annullati. Zalewski? 
Un ragazzo con le sue qualità 

mancava nel nostro organico. 
Si è fatto trovare subito pron-
to, sono sicuro che ci darà una 
grande mano».

ESORDIO E SORRISO. Proprio 
il polacco, atterrato a Milano 
sabato sera in tutta fretta, nel 
dopo gara ha confermato la 
voglia che aveva di vestire la 
maglia nerazzurra: «Ho vissu-
to due giorni sulle montagne 
russe, facendo tutto di corsa 
per mettermi a disposizione 
dell’allenatore. Sapevo che In-
zaghi mi voleva in squadra, la 
fi ducia dell’Inter è un motivo 
d’orgoglio». Sull’assist decisi-
vo il polacco ha raccontato: 
«Quando ho visto la palla ar-
rivare volevo chiudere gli oc-
chi e tirare, ma sono riuscito 
a restare lucido per servire De 
Vrij. E in panchina Darmian mi 
aveva detto che poteva essere 
il più classico degli esordi con 
gol». In chiusura proprio De 
Vrij ha invitato i compagni a 
guardare avanti: «Segnare nel 
derby è speciale. Meritavamo 
più di un punto, ma il nostro 
obiettivo deve restare quel-
lo di vincere tutte le partite».
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Alessandro 
Bastoni

25 anni, usa 
le maniere forti

per fermare
il coetaneo 

Rafael Leao
LAPRESSE

La punta francese:
«Abbiamo visto
tutti con i replay
che c’era il fallo»

L’analisi del tecnico
«Il Milan ci ha fatto
male ancora una 
volta in ripartenza»

Diventerebbe
il sesto nerazzurro
con almeno 10 reti
per sei stagioni

Inter

LAUTARO MARTÍNEZ

MINUTI 90

GOL SEGNATI 0

XG 0.38

TIRI TOTALI 4

TIRI IN PORTA 1

TOCCHI 45

TOCCHI IN AREA AVVERSARIA 11

DUELLI VINTI 6

PASSAGGI DECISIVI 2

PASSAGGI RIUSCITI 23

LAUTARO MARTÍNEZ

TOCCHI PER ZONA

Milan 1-1 Inter

LA SUA PARTITA
IN CIFRE
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IL NUOVO ACQUISTO

Zalewski debutta
con un assist
e saluta la Roma

di Pietro Piccioli

Neanche il tempo di 
disfare le valigie e già è 
decisivo nel derby. Nicola 
Zalewski è arrivato solo 
sabato a Milano e ieri ha 
esordito al 31’ st nella 
sentitissima partita 

dell’Inter con i rossoneri, a 
dimostrazione della �ducia 
immediata di Inzaghi nei 
suoi confronti. I nerazzurri 
erano in svantaggio e nel 
recupero l’esterno polacco 
ha realizzato l’assist per il 
pareggio di de Vrij.
Meno di 24 ore prima del 
debutto contro il Milan era 
arrivata l’u�cialità del 
trasferimento in prestito 
con diritto di riscatto dalla 
Roma (con cui ha rinnovato 
�no a giugno 2026), dove ha 
giocato sin da quando era 
bambino e a cui rimane 
inevitabilmente legato. 
Zalewski ha a�dato a 
Instagram un saluto 
a�ettuoso alla sua ormai ex 
squadra: «Ciao Roma! Dalla 
prima volta che ho messo la 
tua maglia addosso sono 
passati 14 anni, una vita 
intera. Comunque vada a 
�nire… Grazie di tutto», con 
un cuore giallo e uno rosso 
alla �ne del messaggio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nicola Zalewski, 23 anni,
esterno dell’Inter GETTY


